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RSA Anna Sironi: al via i lavori! 

 

 
 
Al via i lavori di ristrutturazione della Residenza Sanitaria Assistita, denominata Anna 
Sironi, la casa degli anziani trezzesi, che ospita il Centro Diurno Integrato “San Martino”. 
 
Difficile dire che la RSA abbia pochi anni di vita. La condizione in cui versa la struttura 
di certo non è la conseguenza della tromba d’aria che la colpì nel 2007. Basta 
passeggiare nei corridoi, dare una rapida occhiata alla struttura esterna o aprire una 
finestra, per rendersi conto che l’origine del problema è stata in fase di costruzione.  
  
Un progetto travagliato, che ha pesato non poco sulle tasche dei cittadini: era il lontano 
1988 quando si stese il progetto preliminare, ma il lavori iniziarono nel 1996; nel 2003, 
dopo uno stop per contenzioso in giudizio con il primo costruttore e oltre quattro anni di 
sopralluoghi, prescrizioni, ritocchi, riappalti e immancabili polemiche, i lavori si 
concludono. Nel 2004, sotto elezioni, la prima inaugurazione. La seconda, quella vera, 
nel luglio dell'anno successivo, dopo altri dodici mesi di adempimenti burocratici. Il 
primo ospite è stato accolto il 30 agosto 2005 mentre il centro diurno ha aperto le porte 
il 2 febbraio 2007. 
 
Negli ultimi anni l’elenco dei difetti progettuali si è fatto sempre più corposo, e al di là 



 

di una questione puramente estetica, i disagi per gli ospiti, e per gli operatori, si sono 
fatti sentire.  
 

 
A differenza di tutti i lavori eseguiti nel recente passato, l’opera inaugurata ieri, è stata 
pensata in modo più omogeneo, al fine di risolvere, una volta per tutte, i problemi che 
affliggono la struttura. 
In particolar modo, gli interventi riguarderanno la sostituzione di tutta la 
pavimentazione in linoleum, dei controsoffitti, dei corpi illuminati, della centralina 
dell’impianto di rilevazione fumi, il recupero delle logge esterne inutilizzate e 
un’imbiancatura totale. L’ arco temporale di esecuzione è stato calcolato in modo da 
garantire il minor disagio possibile agli ospiti della casa. 
 

 



 

“Dopo anni di precoce decadenza, e nullafacenza delle precedenti amministrazioni, sono 
felice di poter dire ‘Da qui si ricomincia’ ” – ha commentato il Vicesindaco Massimo 
Colombo, che accogliendo il superstizioso consiglio di un’anziana signora, ha cementato 
nella posa del primo mattone, anche due monetine porta fortuna. 
 
“Abbiamo dato il via ad una serie di lavori che risolveranno una volta per tutte le 
criticità di questa struttura: pensata male, realizzata peggio. Oggi inizieremo con nuovi 
alloggi, e pian piano proseguiremo con un piano di lavoro fitto, ma che garantirà agli 
ospiti il proseguimento di tutte le loro attività. Ancora una volta ci confermiamo 
l’Amministrazione del Fare!” 
 

 
  
I primi ad essere soddisfatti sono ovviamente gli ospiti della struttura, che nell’attesa di 
vedere la propria “casa” risplendere, hanno brindato all’inizio dei lavori anche con il 
Sindaco Villa: 
“Nel corso degli ultimi anni questa Residenza è stata usata ai soli fini politici, 
sbandierata dalle precedenti amministrazioni in ogni campagna elettorale. Peccato che 
non abbiano pensato davvero agli anziani e ai loro bisogni.  
Abbiamo deciso di sistemare l’RSA una volta per tutte, per garantire finalmente un 
ambiente funzionale e confortevole a tutte queste persone”. 


